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Alberto Tolmini, 76 anni, chiuso in casa 
da un mese era crollato in un incubo 
Tra il letto e bicchieri d'acqua e zucchero 
sentiva bùsìsàté ima non apriva la porta 

L'hanno salvato vicini ed amicidel quartiere 
Dopo averlo chiamato per giorni interi 
hanno avvisato i carabinieri ^ * i ; 
Evitata per un soffio la fine di tanti anziani 

non è morto 
Chiuso in casa da un mese, in Frali, Alberto Tolmini, 

•:i 76 anni, è statò salvato dai vicini. Preoccupati di non 
vederlo, hanno chiamato i carabinieri. L'anziano 

"- era bloccato da una forte crisi depressiva che gli im-
'• pediva di aprire la porta. E dietro quella porta, come 

«successo tante altre volte per gli anziani soli, sa
rebbe morto. Ora, (elìce per lo scampato pericolo, è 
ricDveratoalSantoSpirito. 

AUtaSANDRAtADUIL 

« • «E che debbo dire? Ho 
' perso la brocca!» Alberto Tol-
felni. due occhi vivaci In mez
zo alle rughe dei suol 76 anni. 
ride felice. Chiuso in casa per -
uftfltese, senza più la tona di 

• aprire la porta neppure quan
do qualcuno bussava, è stalo 
salvai» da vicini ed amici del 
quartiere. Preoccupati di' non 
vederlo più ne per le scale del 
numero 79 divi» Germanico, 
ni nette vie di Prati, quei vicini 

,A 16 marzo scorso hanno deci-. 
so di chiamare i carabinieri. 
Ota Tolmini, venuto a Roma 
ne) 1938 da Fontlgnano. vicino 
a Perugia, e vissuto poi sempre 
•efo, « ricoverato al Santo Spi-

.rito. La diagnosi paria di sin
drome depressiva, ma lui or
mai ride dello scampalo peri-

' colo e <B se stesso. 
' Che vuole, per un mese ho 

tatto tavrta di Pennella; Stavo a 
' tetto,poiduevotte algìomomi 
* aitavo, andavo In bagno, face-
*«f due passi per il corridoio. 
Mangiare? No, niente, solo un 
poco di acqua • zucchero. 

Non mi andava. Sa, il proble
ma era la capoccia». D proprie-

: tarlo deiralimentari di via Giu
lio Cesare e il nipote arrivato al 
suo capezzale da Perugia an
nuiscono. «In cucina era tutto 
intatto. La frutta ormai andata 

, a male, le provviste...". «Avevo 
tutto - lo Interrompe il vecchio 
zio. ripassando mentalmente 

' la sua organizzata dispensa di 
'scapolo - quattro chili di pa
sta, zucchero, pelati, mina. Ma 
pensavo che poi mi finiva, E 
sentivo I pasti, le voci sulle sca
le, riconoscevo I vicini. Loro 

- bussavano torte, chiamavano, 
ma io non potevo rispondere: 
la mia lesta..». Un Incubo Inter
rotto dai colpi del vigili del tuo- ' 
co cinque giorni fa ed iniziato 

. in febbraio. Tolmini arrotonda 

. la pensione minima che pren
de proseguendo 11 suo lavoro 
di sempre, il muratore. In Prati 
lo conoscono tutu e lo chiama
no per I piccoli lavori di cui un 
'palazzo ha sempre bisogno. 
Una vita attiva, a casa solo per 
pranzo e cena e spesso a gio

ii palazzo 
di via 
Gennai*» 79 
e Alberto ; ; 
Tolmini. 
(Foto 
Alberto Pah) 

care a carte con gli amici. Fino 
al giorno del tuffo nell'incubo. 

•Il 1S febbraio è cominciato 
tutto. Ho passato trentasei ore 
a camminare: Casal del Mar
mo, Torre Vecchia, Monte Ma
rio, Balduina, Ponte Milvio. Poi 
mi sono detto, ho comprato la 
casa, fammi andare a casa co
si muoio scasa». Con il dialet
to umbro che trapela sotto la 
cadenza romana, Alberto Tol
mini ricostruisce, lucido ed Irò-

' nlco, tutte le fasi del brutto so
gno che ha vissuto. «Sentivo 
puzza di gas. Miteni brava che 
Ti palazzo si spaccava. Pensavo 
allo scoppio. Per quello sono 
scappato via di casa. Era sera. 

A piazza Risorgimento c'era 
polizia. Ho pensato "adesso 
mi arrestano : sono scappalo 
di nuovo. Ho camminato fino 
al carcere di Casal del Marmo. 
U c'erano due donne alla fer
mata. Arrivava l'autobus e io 
mi scansavo. "Ma non piglia 
l'autobus?*, mi chiedevano 
quelle. Io avevo paura che mi 
portavano in carcere. Poi il San 
Filippo Neri. Vedevo polizia e 
pensavo che cercavano me. 
Poi, Monte Mario, Torre Vec
chia, Balduina, sempre a piedi 
Cerano le macchine che sfrec
ciavano, lo zompavo sui mar
ciapiedi. Tutto preciso: ero 
elettrocomandata Sono ripas
sato sotto casa. "Bè - mi sono 
detto -casa ancora c'è*. Sono 
andato alla Rai e a piazza del 
Popolo. Era mattina, ormai II 
giornalaio non aveva il Mes
saggero, solo il Tempo. Non 

' l'ho preso. Poi uno lo vendeva 
per strada e l'ho preso, il Tem
po. A Ponte Milvio, mi sono se
duto una mezz'ora. E mi sono 

* deciso a tornare a casa». In 
trappola. Solo l'affetto dei vici
ni, che conoscono Tolmini dal 
'62, ha salvalo l'anziano pen
sionato dalla morte per inedia. 
E adesso, resterà a Roma o tor
nerà dai parenti? «Adesso mi ri
metto. Sa - precisa soddisfatto 

, l'uomo - io non avevo mai vi
sto né un medico ne un fazzo
letto per tutta la vita. Poi, si ve-

' drii Certo, la citta mi è piaciuta 
subito, fin dal '38. L'aria di qui 
mi fa bene». E gli amici del 
quartiere lo attendono. 

Ladri in un convento di suore 
Legano e imbavagliano 
la Madre àjperióra ; 
Scappano con tui niffiàie 
• f i Ladri da convento, rapi
natori da sacrestie. Due «col-

' S M ore da-ragazzi a càccia 
"dMMfirp*de. sCtr>pafotì'di 
~cièriice«ftev torse peruft&'db-
•>m, per mfSndbo artificiale 

vttf endovenosa. Domenica 
' scorsa sono caduti nel mirr

ilo dei delinquente!!! I frati di 
Sant'Alfonso Maria de' U-
goort. In via Merulana. feri 
notte « stata la volta delle 
suore. Le carmelitane dt via 
delCasatetto. 

In querta strada c'è solo 
rjmbarazzo della scelta. Ce 
laCa» generalizia delle suo
re carmelitane, al numero 
115, poco più avanti c'è il 
convento delle carmelitane 
apostoliche, al cìvico 150, e 
in fondo alla via,-al numero 
564, il Monastero di clausura 
Regina Carmell, il più inac
cessibile. Cosi I due ladri sa-
•criteghi hanno deciso per.il 
secondo, quello del credo 
apostolico. Cammuffati-nel 
«otto da calze maglia, sono 
riusciti a penetrate nel con-
ventoproHuandodelbuio.. 
> Eranote3e50óelmattrno 
quando hanno (atto irruzio

ne nella cella della Madre su
periora. Hanno rotto un vetro 

' del plano terra e sono riusciti 
• a entrare, t a suosa era a let-
»»ì stavaoormendo; Di n a 
.poto- si sarabtj» ttaUà- per 
dar* la svegliaalle altra e mi-
ziire te preghiere dei matti-

. no. Deve aver urtato non po
co di fronte* quel due uonu-

' ni armati, tanto che l'hanno 
• Imbavagliata e legata ad una 
sedia In camicia da notte. Poi 

.-hanno aperto tutti i cassetti 
dei-mobili nella stanza, but
tando all'aria vestiti e rosari. 
E alla fine se-ne sono andati 
concio che cercavano, I sol-
di. Un milione di lire. 
; Quando la sorella è riusci
ta a dare l'allarme era già 
sorto il. sole. Del «diabolici» 
ladri peiA non c'era più trac-

• eia. Era andata peggio, do
menica pomeriggio, agli altri 
due giovani penetrati nella 
sacrestia del convento re-
dentorlsta di Sant'Alfonso. 
Un fratacchione australiano 
n aveva messi a mal partito. 
Aveva reagito e, netta gazzar
ra, uno dei due ladruncoli 
era rimasto ferito a una ma
no, mentre l'altro era riuscito 
a fuggire. - -

Incursione notturna al Verano. Secondo la Digos l'antisemitismo non c'entra 

piccone 
a caccia di gioielli» 

Una tomba quasi scoperchiata, l'altra con il marmo 
sbriciolato. L'altra notte. Ignoti si sono introdotti nel
la sezione israelitica del Verano e, a colpi di picco
ne, si sono accaniti sulle tombe di due donne. Se
condo la Digos, l'antisemitismo noac .entra. SiJtrat-
terebbi! piuttosto del gesto di «ladruncoli mal infor
mati», che, nelle bare, speravano di trovare oggetti 
di valore da trafugare. ,. ,:;•'• 

f 
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wm Non profanatori, non 
antisemiti: sciacalli. Qualcuno 
l'altra notte è riuscito a pene
trare all'interno del Verano e 
ha preso di mira il cimitero 
Israelitico. Una tomba è stata 
quasi scoperchiata. A un'al
tra, a colpi di piccone, è stato 
frantumato il marmo di coper
tura. Il custode se n'è accorto 
solo quando era già giorno. 
Ed è corso a care l'allarme. 

Del caso ora si occupa an
che la Digos. Ma, secondo gli 
inquirenti, l'antisemitismo 
non c'entra, né l'episodio 
avrebbe alcuna Implicazione 
politica. Si tratta, invece, mol
to probabilmente, di sciacal
laggio. La Digos parla di «la
druncoli mal Informati», che, 
dentro le bare, speravano di 

trovare oggetti preziosi, da tra
fugare. 

Cosi, quando era buio e 1 
caccili del cimitero erano or-
mal chiusi da ore, si sono ac
caniti sulla tomba di Sultana 
Fadlun, una donna morta do
dici anni fa. Il marmo è. scivo
lato via di .diversi centimetri, 
ma la bara è rimasta intatta. 
Hanno lasciato perdere, forse 
perchè non riuscivano a spo
stare di più il blocco della co-

. potuta. <• ..<••• ., • • 
.. L'altra tómba è stata dan
neggiata. Appartiene a Satina 

. Ipemo, nata ad Alessandria 
v d'Egitto nel 1927 e sepolta al 
Verano ventuno anni fa. Il pie-. 

-coite è sceso più volte sul 
marmo, sbriciotanmdolo, ma 

»! 
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la lastra non è stata spostata. 
Ladruncoli? La Digos ne è 

convinta. È della stessa opi
nione anche il responsabile 
della comunità rabbuia roma
na Adolfo Lecci. La polizia lo 
ha subito informalo dell'acca
duto. E lui, ieri pomeriggio, ha 
detto di escludere che «l'epi
sodio abbia qualsiasi implica

zione politica o religiosa». 
Non si spiegherebbe, altri-, 
menti, la mancanza della «fir
ma». Gli Ignoti che l'altra notte ' 
hanno preso a picconate due 
. tombe di ebrei, cioè, se ne so-
: no andati senza lasciate alcu
na scritta, nemmeno una una 
sigla o un simbolo. U ha con
vinti qualche, chiacchiera: 

La lapide 
spezzata 

L'<33 nel cimitero 
r-* ebraico 

si Verano 

«Avranno sentito dire che nel
le tombe del cimitelo israeliti
co ci sono gioielli o altro», 
hanno spiegato Ieri alla Digos. 
Un'assurdità: in base alla loto 
tradizione religiosa, l'unico 
cretto che gli ebrei pongono 
nelle bare è un paio di scarpe 
nuove, auspicio di un sereno 
passaggio nell'aldilà. 

Incontrò con gli orafi, i pellicciai e i farmacisti 

ai 
La polizia vi protegge» « 

Ieri il Questore di Roma ed i suoi dirigenti hanno in
contrato i rappresentanti delle categorìe di com
mercianti più «a rischio» di rapina. Overo orafi, pel
licciai e farmacisti. Il Questore ed i suoi uomini han
no esposto le cifre del lavoro svolto dal primo gen
naio ad oggi. Su 177.800 persone controllate, 1.310 
sono state arrestate. Tra loro, 564 eranocolpevoli di 
furto e 106 di rapina. ...-••,""'""'"' 

Lunghe code 
perilbolfo^ 

^S'ĵ aga'fiiio:'. 
"al-31 marzo? 

•tm hi fila per 11 bollo. L'Immagine, diventata 
'. ormai abituale specie inquesti giorni, potreb
be essere quella di una qualunque filiate del
l'Automobile club Italiano, preso letteral
mente d'assalto da decine di migliaia di ro
mani La causa sono le nuove modalità di pa
gamento del bollò automobilistico che pieve-
dono -,per fotti colóro che non possiedono il 
bolletùno flscale-oeU'Aci • il versamento da 

effettuare direttamente presso uno degli 
sportelli autorizzati. C'è tempo fino al 31 mar
zo, ma le code si ripetono quotidianamente 
chilometriche. Pazientare alcune ore sul mar
ciapiedi.' non garantisce matematicamente 
l'astolvimentQ delta pratica: ogni ufficio del
l'Ad, infatti, riceve sternalmente soltanto un 

-numero prestabilito-di versamenti.creando 
non poche proteste e disagi. * >-•>• > 

tm Un Incontrò per confor
tare le categorie più «a rischio» 
ed ascoltare le loro proposte. 
Ieri mattina il Questore della 
provincia di Roma Umberto 
Impiota ha avuto una riunio
ne con i rappresentanti di al
cune associazioni di commer
cianti di solito «prediletti» dal 
rapinatori. 

In prima fila, gli orafi, I far
macisti e i pellicciai. Nel corso 
dell'incontro i rappresentanti 
delie-varie categorie hanno 
esposto le loro proposte per 
prevenire'gli assalti dei bandi-

: b.iroerrtreiiQufMtore Impiota; 

il vice questore vicario Anto
nio Cetrioli, il diligente della 
squadra mobile Nicola Cava
liere ed il dirigente della sala 
operativa Francesco Tagliente 

: hanno illustrato ai commer
cianti I nuovi piani anti'-raplne 
ed esposto i dati del lavoro 
svolto dal primo gennaio ad 
oggi. 

In meno di tre mesi, i servizi 
, di prevenzione messi in atto 
dalla polizia-di Roma e pro
vincia, hanno i permesso <H 

; controllare ,177.800 persone e 
i 125.410 macchine; Nello stes-
soperkxJo.al «113» sono arri* 

vate 195.855 segnalazioni e ri
chieste di soccorso pubblica 

. Tra le tante telefonate che ar-
' rtvano ogni giorno a decine, 
una volta esclusi i falsi allarmi 
ed I mUomani, 3&282 chla-

. mate riguardavano delfaro ri
levanti. CU equipaggi delle 

: «volanti» delia questura e delle 
autoradio del commissariati 

- hanno arrestato in questi due 
mesi e mezzo 1310 persone. 

' Ottocentotrenta erano italiani 
e quattrocentottanta gli stra
nieri, gran parte dei quali nor-

; dafricanl. Motivi degli arresti: 
564 erano colpevoli di furto, 

i 341 avevano violato la legge 
. sugli stupefacenti e 106 erano 
•rapinatori. 

1 Nel corso dell'Incontro il 
'• dottor Cavaliere ha chiesto ai 

•• rappresentanti di orafi, pellic
ciai e farmacisti di sensibiliz
zare 1 loro-colleghl perchè 
prestino la massima collabo-

" razione possibile con la poli-
•' zia. I primi'A guadagnarci in 
- sicurezza ed In possibilità di 
, recuperare la refurtiva san 
• improprio IcomrnerdantL 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI UNE A 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

; PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 . 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su Video 1 . 

D.O.C, 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
. . : ' . . - comunlsti-Pds del Lazio • •••'•,- - ' • 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori " 

Questa settimana in studio: 
Von. Natia MAMMONE 

su «Adozioni e diritti dei minori» ' 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Grappo parlamentare 
cocnunbna-Pds Lazio, via del Corso, 173-00186 Roma -
Ila paiiatnentaie nel corso della 11 aamlssliine 

risponderà al tool quesiti 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione Universitaria -

Una politica per II futuro del paese: 
fra crisi dei partiti e sviluppo della 

democrazia 
Discutiamone con: 

Roberto Antonelli 
Carol Beebe Tarante!!. 

Giovanni Berlinguer i 
Paola Gaiotti De Biase 

Mario Tronti 

UNIVERSITÀ LA SAHENZA -
Aula B - ex Istituto Fisiologia Generale 
GIOVEDÌ 21 MARZO 1991 - ORE 1630. -, 

F A M I A N O C R U C I A N E U J 
L U C I O L I B E R T I N I 

G I O V A N N I R U S S O S P E N A 
.'•'•;,:•)'-'; ^odJLsCTtono^' ^ ; <:. 

Kl no di Cuba 
al «nuovo» online internazionale 

imperialista 
Presentazione de IL NO DI CUBA 1 Quaderni Internazionali n. 4 .. 

Coordinatore: ALDO GARZIÌ^L 

Gulllermo Auneyra, Paolo 
Aldo Bernar-

Interventi dt 
Amati, Vincenzo Ansanelll. Aldo 
dinl, Sergio Cararo, Flavio Fusi, Rooerto 
Massari, Luigi Pestalozza, Paolo Pioppi, 
José Ramos Regidor, Enzo Santarelli. 
GIOVEDÌ 21 MARZO - ORE 18 

SAN LORENZO - Via dei Latini, 73 
MOVIMENTO PER LA MFONDAZ10NE COMUNISTA " 

COMUNICATO DELIA COMMISSIONE 
D a PDS DI ROMA PERII SEDI DELPARTITO 

Il Comitato federale del Pds di Roma ha dato man
dato, in data 1 marzo 1991, ad una propria commis
sione, di avviare una trattativa con il Movimento di 
Rifondazione comunista di Roma sull'uso delle se
di dell'ex Pei. 
Dopo un lavoro preparatorio della Commissione 
del Pds che ha valutato anche proposte avanzate 
dal Movimento di Rifondazione comunista si sono 
svolti due incentri tra le rispettive delegazioni. 
Pur nella complessità della situazione si sono indi
viduati alcuni criteri politici di fondo che hanno co
stituito le premesse per una discussione serena e re
sponsabile tale da poter determinare una soluzio
ne politica della pur delicata questione. 
Tra questi si è convenuto unitariamente di sottopor
re le singole soluzioni alle decisioni degli iscritti del
le sedi interessate. 
Nel corso delle trattative una grande parte delle 
questioni si avviava ad ipotesi conclusive die tehe-
vano conto delle diverse esigenze. - «»• t~» ~* 
Rimanevano alcuni punti su cui continuare il con
fronto e la ricerca di tutte le possibili soluzioni 
Questo è .Intendimento della Commissione del Pds 
di Roma. '-.-.• •• •• M -.̂ . • •<• • ; • •, ••„•*• 
Per questo riteniamo ingiustificato oltre che politi
camente sbagliato qualsiasi atto che impedisce, at
traverso occupazioni, l'agibilità delle sedi a tutti gli 
iscritti del Pds, come avvenuto presso la sezione di 
Garbatella. È perciò necessario per proseguire la 
trattativa e giungere alla sua conclusione, che conti
nuiamo a considerare nostro obiettivo politico, che 
si renda indispensabile ristabilire immediatamente 
le condizioni precedenti all'atto compiuto a Garba
tella e ovunque si determinino comportamenti e at
ti simili. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA DA LETTORE 

A PROPRIETARIO 

•••••• ENTRA ••••• -
nella Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

l'Unità 
Mercoledì 
20 marzol991 

i 

http://per.il

